
Perché abbiamo sempre detto e ribadiamo che
1 • Il rigassificatore a Capobianco è incompatibile con le attività attuali e future del porto e con le prospettive di
sviluppo di Brindisi. 2 • È incompatibile con la movimentazione di navi ed imbarcazioni da diporto. 3 • Il rigassificatore
e le attività connesse rappresentano un grave rischio di incidente rilevante, in un territorio già penalizzato da impianti
ad alto impatto ambientale e ad alto rischio. 4 • Nel procedimento autorizzativo all’impianto, l’autorità giudiziaria ha
mosso accuse di gravi reati nei confronti di alti dirigenti di British gas, amministratori e operatori economici: sfociate
in un processo penale in fase dibattimentale. 5 • La Commissione Europea, ha rilevato violazioni di disposizioni
europee con riferimento a: Colmata, Molo, Gasdotto ed altre opere peraltro non sottoposte a procedura V.I.A.

La nostra comunità non è colonizzabile 
e non può accettare diktat di alcun genere!

IL RIGASSIFICATORE
È PERICOLOSO!

BRITISH GAS SI RASSEGNI
L’OPPOSIZIONE SOCIALE ED ISTITUZIONALE AL RIGASSIFICATORE NON SUBIRÀ
SOSTE, MA SARÀ FERMA ED INCALZANTE A TUTTI I LIVELLI E IN TUTTE LE SEDI

DIFENDIAMO BRINDISI E IL NOSTRO PORTO!
Simulazione 
della zona 
di interdizione 
alla navigazione

Area interessata
in un eventuale 

incidente

Brindisi LNG ci vuole denunciare?
CI DENUNCI 
TUTT I !

3 agosto
ore 19.00

Piazza Vittoria

N O N  M A N C A R E !

Italia Nostra, Legambiente, WWF Brindisi, Fondazione “Dott. Antonio Di Giulio”, Fondazione “Prof. Franco Rubino”, A.I.C.S., ARCI, Acli Ambiente, Forum ambiente salute e sviluppo,
Medicina Democratica, Salute Pubblica, Lipu, Comitato per la Tutela dell’Ambiente e della Salute del Cittadino, Comitato cittadino “Mo’ Basta!”, Comitato Brindisi Porta d’Oriente.
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